


E’ cambiata la frequenza di raccolta

SECCO ogni 15 giorni

PLASTICA settimanale

CARTA ogni 15 giorni

VETRO/LATTINE ogni 15 giorni (per Bar e 
Ristoranti il passaggio è settimanale )

UMIDO due volte a settimana

Perché il SECCO ogni due settimane



Raggiungere gli obiettivi stabiliti dalla politica UE (Direttiva 2018/851)

Ridurre i costi di smaltimento Ridurre i costi TARI

OBIETTIVI POLITICA UE RIDURRE COSTI SMALTIMENTO

Gli Stati Membri devono raggiungere
determinati obiettivi di riciclaggio come,
innalzare la preparazione per il
riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti
urbani

- entro il 2025 dovrà essere
riciclato almeno il 55 % dei rifiuti
urbani in peso

- Tale obiettivo salirà al 60 % entro
il 2030

- E al 65 % entro il 2035

Ad oggi lo smaltimento del secco, costa ai Comuni €.
119,98/ton , e tenderà a salire.

Ad oggi lo smaltimento dell’organico, costa ai Comuni €.
71,80/ton , e tenderà a salire.

Plastica, carta, vetro e metallo costituiscono invece
introiti al Comune.

Ecco perché è importante differenziare!
Se si differenzia bene, si avrà un riscontro positivo in
termini economici nella tassa rifiuti!



IN SOLDONI:

Ogni tipologia di rifiuto ha un costo di smaltimento diverso :

Se introduci l’umido nel secco, lo paghi, tu contribuente, €. 119,98/ton, anziché €.
71,80/ton!

Se introduci plastica nel secco, la paghi, tu contribuente, €. 119,98/ton, anziché
avere un introito minimo di €. 180,00/ton!

Se introduci carta nel secco, la paghi, tu contribuente, €. 119,98/ton, anziché avere
un introito minimo di €. 80,00/ton!

Se introduci vetro e lattine nel secco, la paghi, tu contribuente, €. 119,98/ton,
anziché avere un introito minimo di €. 28,00/ton!



SACCO DEL SECCO CON CODICE IDENTIFICATIVO

� Migliorare le performance di raccolta differenziata, dimin uire la produzione di rifiuti, garantire ai propri
utenti una tariffa commisurata ai rifiuti prodotti

� aumentare la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti a livello locale (con una sensibile riduzione dei costi di
smaltimento)

� migliorare la qualità dei materiali differenziati a livello locale (incrementare i corrispettivi Conai grazie alle maggiori
quantità e qualità dei materiali recuperati)

� Ecco quindi la sfida: chi sa ridurre i rifiuti indifferenziati paga una bolletta pi ù leggera . Un sistema equo perché
ottiene una partecipazione diretta dei cittadini premiando i comportamenti virtuosi di chi differenzia correttamente i
materiali riciclabili e riduce al minimo i rifiuti non riciclabili . La tariffa è equa e trasparente e la verifica del
comportamento virtuoso è resa possibile dalla misurazione attraverso un sistema di lettura elettronico.

OBIETTIVI

L’OBIETTIVO È SEMPLICE

Introduzione della tariffa puntuale 

pagare in base alla quantità di rifiuti indifferenziati prodotti e gettati nella spazzatura



SACCO DEL SECCO CON CODICE IDENTIFICATIVO

� Per chi ne avesse necessità, verranno consegnati ulteriori sacchi muniti di codice identificativo.

� Per quantità copiose di secco, sarà possibile acquistare dei carrellati (i prezzi saranno a carico
dell’esercente, per non gravare sulla TARI distribuita a tutti i contribuenti)

FREQUENZE AGGIUNTIVE

� Per chi ne avesse necessità, sarà possibile concordare un giro aggiuntivo per la raccolta rifiuto
di interesse, con la Società appaltatrice.

� I costi per la frequenza aggiuntiva saranno a carico dell’esercente, ad esclusione dei costi di
smaltimento.

Nb: il servizio di ritiro settimanale della carta è cessato con l’avvio del nuovo
appalto. Questo era garantito da una miglioria, a titolo gratuito, offerta da Econord
Spa nell’appalto precedente.



Recupero cibi avanzati presso
ristoranti e pizzerie

Per ridurre lo spreco alimentare, è
possibile sottoscrivere convenzioni con
ristoranti e pizzerie.

Ogni attività verrà incontrata da tecnici
di Econord, accompagnati da
personale comunale, al fine di illustrare
l’iniziativa e le modalità di attuazione.

A chi aderisce al progetto, verrà data la
possibilità ai clienti di portare a casa gli
eventuali propri avanzi grazie agli eco-
contenitori forniti gratuitamente da
Econord (n. 120 contenitori/anno)

Se interessati all’iniziativa, inoltrare
mail a ecologia@terredifrontiera.co.it



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Ai sensi dell’art. 40 del Regolamento di Igiene Urbana, approvato

con Delibera Assembleare dell’Unione n. 8 del 24.06.2021, le

utenze non domestiche potranno accedere:



Sono tenuti all'iscrizione le imprese e gli enti:

 produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che ne effettuano la raccolta
e il trasporto ;

 produttori iniziali di rifiuti pericolosi che ne effettuano la raccolta e il
trasporto in quantità non eccedente i trenta chilogrammi o trenta litri al
giorno

a condizione però che tali operazioni siano parte integrante ed accessoria
dell'organizzazione dell'impresa produttrice: trattasi quindi di imprese che pur
non esercitando l’attività professionale di trasportatori, trasportano i rifiuti da
esse stesse prodotti e il trasporto, insieme agli altri compiti, costituisce una
delle attività ordinarie svolte dall’impresa.

ISCRIZIONE all'Albo Nazionale Gestori Ambientali Categori a 2/bis



ISCRIZIONE all'Albo Nazionale Gestori Ambientali Categori a 2/bis

� Tali soggetti sono iscritti all'Albo sulla base di una comunicazione trasmessa con modalità
telematica mediante accesso autenticato al sito dell’Albo www.albonazionalegestoriambientali.it
alla Sezione regionale o provinciale territorialmente competente.

� La comunicazione di iscrizione, prodotta automaticamente dal sistema telematico coerentemente
con i contenuti della Delibera n. 3 del 22 febbraio 2017, dovrà essere sottoscritta dal titolare
dell'impresa individuale o dal legale rappresentante .

� L’impresa deve dichiarare:

� la sede dell'impresa, l'attività o le attività dalle quali sono prodotti i rifiuti;

� le caratteristiche e la natura dei rifiuti prodotti;

� gli estremi identificativi e l'idoneità tecnica dei mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti, tenuto anche conto
delle modalità di effettuazione del trasporto medesimo;

� attestazione comprovante il pagamento del diritto di segreteria e del diritto annuale di iscrizione.

La competente Sezione regionale o provinciale, verificata la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti per
l’esercizio dell’attività da parte degli enti e delle imprese richiedenti, delibera l’iscrizione entro trenta giorni dal
ricevimento della comunicazione completa della prevista documentazione.

L’iscrizione deve essere rinnovata ogni 10 anni e l'impresa è tenuta a comunicare ogni variazione intervenuta
successivamente all'iscrizione. Le iscrizioni di cui al presente comma, effettuate entro il 14 aprile 2008 ai sensi e per gli
effetti della normativa vigente a quella data, dovranno essere aggiornate entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.



ISCRIZIONE all'Albo Nazionale Gestori Ambientali Categori a 2/bis

www.albonazionalegestoriambientali.it 

www.comolecco.camcom.it

(+ associazioni di categoria)



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Quali rifiuti è possibile conferire?

� D.LGS. 116/2020
ll D.Lgs. 116/2020, in vigore dal 26 settembre 2020, ha apportato modifiche sostanziali al Codice
Ambientale (D.Lgs. 152/06), in particolare per quanto riguarda la gestione dei rifiuti.

Ridefinizione dei rifiuti urbani
Nello specifico, vengono considerati rifiuti urbani quelli indifferenziati e da raccolta differenziata
provenienti anche da utenze non domestiche, quando sono "simili per natura e composizione ai
rifiuti domestici" indicati nell'allegato L-quater e prodotti dalle attività all'allegato L-quinquies.

Sono escluse, comunque, le attività agricole e industriali.



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Quali rifiuti è possibile conferire?
� Regolamento di Igiene urbana – art. 43 – Tabella B e C.
Art. 43 – Elenco materiali conferibili

1. Le utenze domestiche e non domestiche possono conferire al centro di raccolta i rifiuti urbani indicati nelle
tabelle A – B – C allegate al presente Regolamento senza alcuna limitazione.

2. I conferimenti di consistenti quantità di rifiuti, dovranno essere concordati con il soggetto gestore al fine di
programmare adeguatamente le attività.

� Allegato 1A (dm 13.05.2009)



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Uggiate-TrevanoRonago



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Allegato 1A



ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA 
Utenze Non Domestiche

Formulario rifiuti

La nuova formulazione dell'art. 193 del D.Lgs. 152/2006 dispone che quanto
previsto in via generale - "il trasporto dei rifiuti, eseguito da enti e imprese, è
accompagnato da un formulario di identificazione (FIR)" - non si applichi: "al
trasporto di rifiuti urbani e assimilati ai centri di raccolta di cui all'articolo 183,
effettuato dal produttore iniziale degli stessi".

Pertanto, non è più necessario che le utenze commerciali presentino FIR
all'accesso al Centro di Raccolta.

Viene precisato che l'esonero dall'emissione del formulario all’accesso al centro di
raccolta, non vuol dire che non debba essere compilato per il trasporto dei rifiuti, e
non ha nulla a che vedere con l'esclusione dall'obbligo di iscrizione all'Albo
Nazionale gestori ambientali, che rimane obbligatoria.



CDR UGGIATE-TREVANO
(anche per le utenze di Faloppio)



CDR RONAGO



FORSE NON SAPEVI CHE……

Scarti di cucina e avanzi di cibo in genere (frutta,
verdura, carne, pesce, gusci d’uovo e di frutta secca,
pane, cereali, legumi)
Alimenti avariati privati delle confezioni
Fondi di caffè e cialde a filtro compostabili, filtri di tè,
camomilla e altre bevande ad infusione
Tovaglioli di carta non inchiostrati (bianchi)
Fazzoletti di carta (bianchi)
Fiori recisi, foglie di piante d’appartamento
Piccoli pezzi di legno
Ossa, gusci di uovo e crostacei
Tappi di sughero



FORSE NON SAPEVI CHE……

Bottiglie
Contenitori per salse, creme, yogurt
Buste e sacchetti per pasta, patatine, caramelle, verdure
e surgelati
Piatti e bicchieri monouso in plastica, anche sporchi,
senza residui di cibo
Flacone detersivo, shampoo
Vaschette alimenti (es. carni, gelato, affettati, uova)
Imballaggi polistirolo

Se hai bisogno di maggiori info, visita il sito di Corepla: 
https://www.corepla.it/cosa-si-mette-nella-raccolta-differenziata



FORSE NON SAPEVI CHE……

Se hai bisogno di maggiori info, visita il sito di Corepla: 
https://www.corepla.it/cosa-si-mette-nella-raccolta-differenziata



FORSE NON SAPEVI CHE……

Se hai bisogno di maggiori info, visita il sito di Corepla: 
https://www.corepla.it/cosa-si-mette-nella-raccolta-differenziata

LA BOTTIGLIA DI PLASTICA..



FORSE NON SAPEVI CHE……

Bottiglie
Flaconi
Vasetti e barattoli
Carta stagnola
Lattine

Se hai bisogno di maggiori info, visita il sito di Coreve:
https://coreve.it/come-fare-la-raccolta-differenziata/



FORSE NON SAPEVI CHE……

PERCHÉ CERTI MATERIALI NON VANNO INSIEME AL VETRO DA IMBALLAGGIO?

Fra i “falsi amici del vetro” , definizione che accumuna tutti i materiali che sembrano
vetro da imballaggio e non lo sono, i più insidiosi sono: ceramica, cristallo e vetro
borosilicato . Ciascuno di essi per ragioni specifiche:

CERAMICA : ha una temperatura di fusione più elevata
rispetto a quella del vetro da imballaggio

CRISTALLO : è un vetro ad alto contenuto di Piombo,
un metallo pesante considerato pericoloso se
disperso nell’ambiente

Vetro borosilicato : come la ceramica, anche il vetro
borosilicato ha una più alta temperatura di fusione
rispetto al vetro da imballaggio



FORSE NON SAPEVI CHE……

Imballaggi in carta e cartone
Carta da disegno o per fotocopie
Sacchetti di carta
Giornali, riviste, libri
Quaderni e volantini
Tetrapak



FORSE NON SAPEVI CHE……



IN CASO DI DUBBI O MAGGIORI INFORMAZIONI

Se non sai dove buttare qualcosa, consulta il sito:
www.ecoinfo.it

Oppure scarica l’App Ecoinfo

Consulta il sito istituzionale, nella sezione Servizi per i cittadini – Raccolta
differenziata



INSIEME POSSIAMO CREARE UN MONDO PIÙ 
RISPETTOSO E PIÙ SOSTENIBILE!

GRAZIE PER LA TUA SENSIBILITA’ 
E PER L’IMPEGNO CHE VORRAI 

METTERCI.


